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I certificati bianchi 

Dal 2 ottobre 2017  DM 11/01/2017 

Il meccanismo dei titoli di efficienza energetica (TEE) o certificati bianchi è un 
MECCANISMO FLESSIBILE di tipo «Cap and trade» che permette di ottenere 
incentivi economici da progetti di risparmio energetico ed efficienza energetica nei 
diversi settori. 
 

1 certificato bianco = 1 tonnellata equivalente di petrolio (TEP) 

I titoli possono essere venduti nell’ambito di sedute BORSA telematica del TEE o 
attraverso contrattazione bilaterali, da soggetti ammessi, vale a dire ESCo certificati 
UNI CEI 11352, Esperti in Gestione dell’Energia certificati UNI CEI 11339 e soggetti 
che hanno una certificazione UNI EN ISO 50001. 
Il GSE verifica le richieste di TEE e il GME emette i certificati e gestisce la borsa 
telematica. 
 
I certificati bianchi corrispondono dunque al risparmio energetico conseguito da 
soggetti industriali, ma anche del terziario e del settore residenziale.  

Cosa sono i TEE? 



I certificati bianchi 
Chi compra i TEE? 

Il meccanismo prevede obblighi a carico dei grandi distributori di energia elettrica e di 
gas naturale (con più di 50.000 clienti finali) che ogni anno devono realizzare o 
acquistare TEE. (Non sono presenti degli obblighi legati a specifiche tecnologie bensì 
sono stati individuati degli obiettivi quantitativi nazionali di riduzione dei consumi di 
energia primaria.) 

 Ogni anno tali obblighi aumentano x i singoli distributori ma anche per il sistema 
nel suo complesso. 

 

 

 

I costi sostenuti dai distributori nei progetti finalizzati alla riduzione dei consumi di 
energia elettrica o gas naturale trovano copertura sulle componenti delle tariffe per il 
trasporto e la distribuzione dell'energia elettrica e del gas naturale. 



I certificati bianchi 
Come ottenerli?  



I certificati bianchi 
Come sono valutati i risparmi? 

Il METODO STANDARDIZZATO quantifica il risparmio energetico addizionale 
conseguito attraverso la realizzazione del progetto standardizzato è rendicontato 
sulla base di un algoritmo di calcolo e della misura diretta di un idoneo campione 
rappresentativo dei parametri di funzionamento che caratterizzano il progetto sia 
nella configurazione ex ante sia in quella ex post. 

Dimensione minima dei progetti: 5 Tep nei primi 12 mesi 
 
METODO A CONSUNTIVO: consente di quantificare il risparmio addizionale 
conseguibile mediante il progetto di efficienza energetica realizzato dal medesimo 
soggetto titolare su uno o più stabilimenti, edifici o siti comunque denominati in 
conformità ad un programma di misura predisposto dal richiedente. 

Dimensione minima dei progetti: 10 Tep nei primi 12 mesi 
 



I certificati bianchi 
Su quali 
interventi si  
possono 
richiedere TEE? 



I certificati bianchi 



I certificati bianchi 

Prevista possibilità di richiedere per la prima metà della vita utile un’erogazione 
pari a 1,2 volte l’ammontare dei TEE (e 0,8 per la seconda metà) 

Ad oggi, è possibile inviare solo progetti a consuntivo, in quanto per quelli 
standard si attende la pubblicazione dei decreti direttoriali del MiSE. 



I certificati bianchi 
Da ottobre 2017 è necessario misurare! 

Progetto a consuntivo (PC) 
dovranno essere presentate le misure dei consumi relative ad un periodo almeno pari a 
12 mesi (o meno*) precedenti la data di avvio della realizzazione del progetto, con 
frequenza almeno giornaliera. Nel caso di nuovi impianti/edifici: consumo di riferimento 
 

Progetto standardizzato (PS) 
dovranno essere presentate le misure dei consumi sul campione rappresentativo, relative 
ad un periodo almeno pari a 12 mesi (o meno*) precedenti la data di avvio della 
realizzazione del progetto, con frequenza almeno giornaliera 
 

(*) Qualora sia dimostrabile che le misure relative ad un periodo e a una frequenza di campionamento 
inferiori siano rappresentative dei consumi annuali, sarà possibile proporre una ricostruzione cautelativa 
dei consumi ex ante in base ai dati misurati. 

 A partire dall’approvazione del progetto (PC o PS), il soggetto titolare ha tempo 12 mesi per 
avviare i lavori, trascorsi i quali l’ammissione del progetto agli incentivi perde efficacia 

 Le Richieste devono essere presentate entro 120 giorni dalla fine di ogni periodo di monitoraggio 

 La rendicontazione deve cominciare entro e non oltre 36 mesi dalla data di avvio della 
realizzazione del progetto 



I certificati bianchi 



Il conto termico 2.0 
 DM 16/02/2016 

Il nuovo Conto Termico 2.0 definisce un regime di sostegno per interventi di piccole 
dimensioni per la produzione di energia termica da fonti rinnovabili e per l’incremento 
dell’efficienza energetica.  

In vigore dal 31 maggio 2016, supera alcune criticità del vecchio sistema di incentivazione 
e diventa uno strumento appetibile sia per le Amministrazioni Pubbliche e sia per privati. 
 

Si tratta di un CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO per interventi su edifici/impianti esistenti. 
I soggetti ammessi sono: 

1. AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE (anche IACP, cooperative di abitanti, società a 
patrimonio pubblico, cooperative sociali); 

  Interventi sulle strutture edilizie, sull’Illuminazione interna, sugli 
 impianti 

2.   SOGGETTI PRIVATI, IMPRESE 

                   interventi sugli impianti 



Il conto termico 2.0 
Che interventi finanzia per i privati? 

1. Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con 
impianti di climatizzazione invernale dotati di POMPE DI CALORE, con 
potenza termica nominale fino a 1000 kW; 

2. Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale o di riscaldamento 
delle serre esistenti e dei fabbricati rurali esistenti con impianti di 
climatizzazione invernale dotati di generatori di calore alimentati da 
BIOMASSA, (Pmax= 1MW); 

3. Installazione di COLLETTORI SOLARI TERMICI, anche abbinati a sistemi di 
solar cooling, con superficie solare lorda fino a 1000 m2; 

4. Sostituzione di scaldacqua elettrici con SCALDACQUA A POMPA DI 
CALORE; 

5. sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con SISTEMI 
IBRIDI A POMPA DI CALORE (con caldaie a condensazione): 

 per i sistemi di climatizzazione, dagli attuali 1.000 kW a 2.000 
kW; 

 per i sistemi solari termici, dagli attuali 1.000 m2 di superficie 
lorda installata a 2.500 m2. 



Il conto termico 2.0 

• Pompe di calore potenza termica utile  <35 kW 

• Impianti a biomassa x serre/fabbricati rurali potenza 
termica utile <35 kW 

• Collettori solari di sup solare lorda  < 50 m2 

• Sistemi ibridi a pompa di calore con potenza termica 
utile nominale inferiore o uguale a 35kW 

• Scalda acqua a pompa di calore 

Durata 
incentivi:  

2 anni 

• Pompe di calore potenza termica utile  >35 kW 

• Impianti a biomassa x serre/fabbricati rurali potenza 
termica utile >35 kW 

• Collettori solari di sup solare lorda  < 50 m2 

• Sistemi ibridi a pompa di calore con potenza termica utile 
nominale > 35kW 

Durata 
incentivi:  

5 anni 



Il conto termico 2.0 



Il conto termico 2.0 

L’accesso ai meccanismi di incentivazione può essere richiesto direttamente dai soggetti 
ammessi o per il tramite di ESCO: per le PA attraverso la sottoscrizione di un contratto di 
prestazione energetica, per i privati anche mediante un contratto di servizio energia 
previsti dal d.lg s. 115/2008.  
Dal 19 luglio 2016, potranno presentare richiesta di incentivazione al GSE  unicamente le 
ESCO in possesso della certificazione UNI CEI 11352 

In accesso diretto l’incentivo è erogato in un’unica soluzione, per i soggetti privati fino a 
5.000 euro. 

Per i PRIVATI (IMPRESE): CT non cumulabile con altri incentivi statali, ad eccezione dei 
fondi di rotazione, di garanzia e i contributi in conto interesse, è cumulabile però con 
incentivi non statali fino al 45% o al 65% 
Per i PRIVATI (PERSONE FISICHE): CT non cumulabile con altri incentivi statali, ad 
eccezione dei fondi di rotazione, di garanzia e i contributi in conto interesse, è 
cumulabile però con incentivi non statali  



Il conto termico 2.0 



Il conto termico 2.0 



Sportello Energia x le aziende 
AZIONI DI SUPPORTO 

QUESTIONARIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE: 
finalizzato alla conoscenza dei fabbisogni 
energetici del comparto produttivo (industria e 
terziario) ma anche delle necessità e degli 
interessi delle aziende del territorio. Serve 
anche alla programmazione delle azioni di 
supporto. Il questionario è stato inviato via e-
mail alle aziende, è scaricabile dal sito del 
Comune e dal sito dello Sportello Energia ed è 
disponibile in sala. 



Sportello Energia x le aziende 

1. TAVOLI DI APPROFONDIMENTO finalizzati ad agevolare le aziende del territorio 
ad approfondire tematiche legate all’energia e all’efficienza energetica, come ad 
esempio: 
 Analisi delle bollette elettriche 
 Agevolazioni come certificati bianchi 
 Tecnologie specifiche 
 …. 

2. PRE-DIAGNOSI DEI CONSUMI ENERGETICI 
Il Comune di Montechiarugolo potrebbe raccogliere la disponibilità di 10-15 aziende 
attraverso una manifestazione di interesse pubblica per un servizio di PRE Diagnosi 
dei consumi termici ed elettrici. L'azienda interessata potrà inviare le fatture 
energetiche di 1 anno via mail, sulle quali verrà realizzato un breve report in cui 
saranno presentati i risultati che verranno discussi direttamente con il responsabile 
ambientale. 

IDEE PER LE AZIONI DI SUPPORTO 



A cura di: 
Dott.ssa Francesca Gaburro 
EGE certificato UNI CEI 11339 


